
CARISSIMO PRESIDENTE della Regione Sicilia, 
ASSESSORE dell'ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE,
DIRIGENTE del Dipartimento Istruzione e Formazione Professionale,
dopo  più  di  cinque  mesi  di  sollecito  e  di  richieste  insistenti  perché  sia  riconosciuto  il  DIRITTO 
COSTITUZIONALE della retribuzione regolare ai lavoratori che con responsabilità civile portano 
avanti il loro lavoro professionale nella formazione  -   ATTRAVERSO L'ADESIONE alla mission 
dell'ASSOCIAZIONE  REGIONALE  CIOFS-FP SICILIA  -   non  avendo  ad  oggi  avuto  alcun 
riscontro concreto, mi faccio INSISTENTE VOCE del LAVORATORE ONESTO E RESPONSABILE 
che FINO AD OGGI HA TOLLERATO E ATTESO PORTANDO AVANTI UNA "MISSIONE" PIU' 
CHE UN "LAVORO UNICAMENTE INTERESSATO" e,  dal momento che per Enti non regolari si 
delibera con  carattere di straordinarietà e di irripetibilità,

CHIEDO

Al fine di assicurare al personale dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato dell’ente di  
formazione CIOFS-FP SICILIA iscritto all’albo previsto all’art. 14 della L.R. 6 marzo 1976, n. 24 la  
continuità lavorativa ed il riconoscimento del trattamento economico e normativo previsto dal CCNL di 
categoria, nonché i pagamenti mensili NON EROGATI PUR ESSENDO DECRETATI,  già dal 2007 e 
anche in precedenza 2000/2006 a saldo delle attività regolarmente svolte, ai sensi e per gli effetti del  
combinato disposto dell’art. 2 della LR n. 25/1993 e dell’art. 39 della LR n. 23/2002, 

COSA SI DISPONE?

Pertanto, mi chiedo: ottemperare alle disposizioni di legge per ottenere il finanziamento, è subordinato alle 
MANIFESTAZIONI, alle RIMOSTRANZE, ai CORRIDOI OCCUPATI, ai DISAGI CREATI NEGLI 
UFFICI o SULLE STRADE?
Se la strategia per ottenere ciò che è un DIRITTO CIVILE è quella dell'occupazione, del creare disagi, … 
più  che  quella  COSTRUTTIVA,  allora  bisogna  attivarsi  per  trovare  vie  di  inculturazione e  percorsi  
formativi che indichino come VIA PRIVILEGIATA LA STRADA E L'OCCUPAZIONE DELLA STRADA. 

L'esperienza,  infatti,  dice  che  mentre  sui  tavoli,  nei  congressi  e  nelle  grandi  riunioni  si  parla  di  
RECUPERO DALLA STRADA poi nella CONCRETEZZA ha la meglio chi "sta sulla strada" e 

"crea  disagi".  Insomma  il  "potere"  non  è  del  povero,  dell'ultimo,  dell'onesto,  del  saggio,….ma  del  
"pigro", del "comodo", del "garantito", del… insomma di chi blocca il percorso di SVILUPPO, di 

PROGRESSO e di CIVILTA' 
POVERA UMANITA'!
POVERO SVILUPPO!
POVERA SICILIA!



MI CHIEDO ancora:
CHE PROSPETTIVE E QUALI STRUMENTI DI FUTURO SI CONSEGNANO AI GIOVANI?
DOV'E' FINITA LA CITTADINANZA ATTIVA E RESPONSABILE?
DOVE SI CONCRETIZZA L'ETICA SOCIALE E PROFESSIONALE?
LE LEGGI PER CHI SONO EMANATE? PER CHI VUOLE RISPETTARLE E POI NON  
VIENE GARANTITO? A CHE SERVE IL DURC SE POI SI VIENE ANTICIPATI DA CHI IL 
DURC NON CE L'HA?
Non abbiamo mai chiesto il DI PIU' ma ciò che ci appartiene per diritto perché l'attività sia svolta  

con DIGNITA' PROFESSIONALE.
Da  noi  si  attende  il  DOVUTO  nel  rispetto  del  contenimento  della  SPESA;  invece  per  chi  

SPERPERA e NON RISPETTA NORME SI EMANANO DELIBERE, ORIENTAMENTI. INSOMMA 
ha la meglio e il di più.

Ma…. non sono tutti lavoratori? 

Mentre  al  Signore  dell'Umanità  chiedo  di  intervenire  per  "illuminare  menti  e  cuori  al  bene 
comune" al fine di "sfamare l'umanità" che attende con speranza, faccio appello alla responsabilità  
civile  e  sociale  di  chi  è  POSTO  A  SERVIZIO  DELLA  SOCIETA'  nelle  sue  diverse  funzioni  e  
responsabilità  e  chiedo  di  OTTEMPERARE  alle  necessità  immediate  di  coloro  che  SI 
GUADAGNANO IL PANE CON IL LAVORO ONESTO E RESPONSABILE.

Fiduciosa attendo un immediato e concreto riscontro per tutto il PERSONALE DEL CIOFS-FP 
SICILIA che attende 5 mensilità di stipendio.

Che il NATALE venga per tutti coloro che ne hanno diritto. Nessuno privi il "Gesù di oggi" della  
sua Culla e del Suo Pane.

 
La presidente del CIOFS-FP SICILIA

Suor Maria Catena Lo Turco

Catania, 4/12/2010


